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Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2007, n. 19-6647 
Riorganizzazione e razionalizzazione delle attivita’ di laboratorio 
analisi . Prime indicazioni alle Aziende Sanitarie Regionali. 

La razionalizzazione della rete dei laboratori del Piemonte è strettamente correlata 
alla presenza e distribuzione delle strutture ospedaliere sul territorio, al fabbisogno di 
assistenza a cui sono deputate, al tasso di ospedalizzazione degli abitanti afferenti al 
singolo territorio. Le indicazioni contenute nell’allegato documento al presente 
provvedimento, fanno riferimento in larga misura all’attuale rete degli Ospedali, 



Tenendo conto delle evidenze emerse dall’analisi dei dati dell’attività diagnostica dei 
laboratori piemontesi e in relazione alla tipologia delle prestazioni dei singoli 
laboratori, ai volumi di attività, all’andamento delle richieste e ai cambiamenti 
organizzativi già in atto, il piano di razionalizzazione prevede: 
 
-laboratori di base, con attività di analisi di tipo B, con una buona diffusione 
territoriale; 
 

-laboratori tipo “core” che eseguono analisi tipo B e C, in numero limitato sul 
territorio; 
 

- laboratori specialistici centralizzati che eseguono analisi di tipo B, C e S o laboratori 
monospecialistici. 
 
I laboratori B e C dovranno lavorare in interazione e interscambio anche di personale. 
L’intenzione che attende tale articolazione è quella di ridurre il numero di laboratori 
che effettuano esami specialistici al fine di razionalizzare e concentrare le risorse e le 
competenze professionali in un numero inferiore di laboratori, che garantiscano però 
appropriatezza e qualità. 



Deliberazione della Giunta Regionale 7 aprile 2011, n. 16-1829 
Attuazione Piano di rientro. Disposizioni alle Aziende Sanitarie 
Regionali in merito alla riorganizzazione della rete dei Laboratori 
Analisi, Anatomie Patologiche e Servizi di Immunoematologia e 
Medicina Trasfusionale (SIMT) e indirizzi su appropriatezza 
prescrittiva. 

37 S.C. di Laboratorio Analisi e Microbiologia 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 novembre 2015, n. 50-2484 
Riorganizzazione e razionalizzazione della rete dei Laboratori di 
Analisi. Prime indicazioni alle Aziende Sanitarie Regionali per il 
consolidamento delle analisi ad elevata automazione. 

Criteri generali di costituzione di una rete hub – spoke per grande 
automazione in ciascuna Area sovrazonale 



Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2018, n. 63-7323 
D.G.R. n. 50-2484 del 23 novembre 2015 “Riorganizzazione e 
razionalizzazione della rete dei laboratori di analisi. Prime indicazioni alle 
Aziende Sanitarie Regionali per il consolidamento delle analisi ad elevata 
automazione”. Modifica e indicazioni operative. 



Deliberazione della Giunta Regionale 15 febbraio 2019, n. 38-8424 
D.G.R. n. 50-2484 del 23 novembre 2015 "Riorganizzazione e 
razionalizzazione della rete dei laboratori di analisi. Prime 
indicazioni alle Aziende Sanitarie Regionali per il consolidamento 
delle analisi ad elevata automazione". Ulteriori modifiche ed 
integrazioni operative. 

- di aggiornare, a parziale modifica di quanto disposto con D.G.R. n. 50-
2484 del 23 novembre 2015, l’assetto organizzativo dell’Area Torino 
ovest così come definito nell’Allegato A, quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
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• Pediatria 

• Ginecologia 

• Trauma 

• Medicina Lavoro 



• Dominio informativo unico, completo, coerente e omogeneo nelle modalità 
di accesso alle informazioni 

 
• Visibilità completa, sullo stato di avanzamento del processo  
 
• Flessibilità atta al supporto dell’evoluzione dei modelli strutturali e operativi 
 
• Dinamicità tale da rendere rapidi i transitori o per rispondere prontamente a 

cambi organizzativi derivanti da eventi accidentali (temporanea 
indisponibilità di personale o di strumentazione) o per garantire la continuità 
di funzionamento 

 
• Tracciabilità completa degli eventi legati alle richieste, ai campioni ed ai 

risultati 

Laboratorio Logico Unico 
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Integrazione organizzativo-gestionale e professionale (1) 

 

1. Non ridondanza dei servizi 

2. Differenziazione nelle vocazioni distintive delle sedi 

 Accentramento dei processi automatizzati (area ad alta 
automazione dove concentrare elevati volumi prestazionali) 

 
 Automazione dei processi semiautomatici o manuali  
 
 Accentramento delle professionalità sui processi manuali 

 
 Settori dove concentrare funzioni di alta specialità per bassa 

frequenza, per complessità dell’assistenza e/o della 
operatività e professionalità e tecnologie dedicate 

 
 Concentrazione della casistica (eliminazione duplicazioni 

analitiche, limiti decisionali omogenei e standardizzati, 
elaborazione intervalli di riferimento) 



Il ruolo giocato dai professionisti costituisce elemento distintivo 
per il raggiungimento del risultato 
 
 Costituzione di equipe specialistiche: continuità diagnostica 
delle linee produttive e sviluppo delle competenze specifiche 
 
 “Integrazione” delle competenze professionali, anche tra il 
personale operante in sedi diverse per ottimizzare l’interscambio 
continuo di conoscenze  e favorire comportamenti collaborativi  

Integrazione organizzativo-gestionale e professionale (2) 

 

1. Non ridondanza dei servizi 

2. Differenziazione nelle vocazioni distintive delle sedi 



o estendere i confini entro i quali realizzare 
l’efficienza del sistema di produzione oltre quelli 
di ogni singola sede 
 

o sviluppare l’efficienza basata sull’appropriatezza 
d’uso delle risorse piuttosto che quella basata 
esclusivamente sulla produttività delle stesse 

Centralizzazione Organizzativa …  
 
• Centralizzazione del governo del sistema in un ampio 

bacino di riferimento 
 
• Centralizzazione del governo delle strategie e delle 

politiche di gestione 
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